
 

 

Linee guida interne per mobilitazione giovani sui territori 

GENERAZIONE COOPERAZIONE: Mettiamola in Agenda! 

 

“Sono le azioni che contano. I nostri pensieri, per quanto buoni possano essere, sono perle false fin tanto che non vengono 

trasformati in azioni. Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo.”  Mahatma Gandhi 

 

PUNTI DI ATTENZIONE PER UN EFFICACE COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI  

I punti sottoelencati scaturiscono dall’esperienza e dal confronto tra le organizzazioni partner del 

progetto; non sono da considerarsi né vincolanti né esaustivi, ma offrono alcuni spunti di riflessione 

per un’efficace mobilitazione dei giovani sui territori. 

 Reclutamento intelligente:  

1. Attivare tutte le reti possibili dove c’è opportunità di intercettare giovani (servizio civile, 

associazioni giovanili, scoutismo, associazioni che partecipano ai programmi Erasmus 

Plus, o che organizzano attività in ambito universitario, gruppi e movimenti organizzati e 

non come i FFF o https://dallapartegiustadellastoria.it);  

2. Ricordarsi che i giovani si impegnano soprattutto se invitati a farlo da altri giovani. È 

particolarmente efficace quindi partire dal coinvolgimento di giovani che già conosciamo 

e già ci conoscono, e tramite loro arrivare ad altri giovani più lontani;  

3. Contattare i servizi / centri giovanili degli Enti Locali per proporre l’organizzazione di 

incontri con i giovani su tematiche specifiche da cui partire per fare proposte ai 

partecipanti;  

4. Presentare il progetto nelle Università con cui si collabora e/o proporre la possibilità di 

attivare tirocini riconoscibili in termini di CFU e/o valorizzabili nel proprio CV 

 

 Crescita personale e professionale:  

1. Evidenziare che l’attività in cui saranno coinvolti non è fine a sé stessa ma avrà un ritorno 

in termini di crediti formativi o altro;  

2. Offrire delle opportunità concrete di formazione che possano arricchire il percorso 

professionale che i giovani stanno costruendo; 

3. Ricordarsi che presentare i “benefici” personali che i giovani potrebbero ottenere 

impegnandosi con noi è molto importante (es. “ti proponiamo un corso che ti farà ottenere 

un attestato utile per il tuo CV”, “potrai ottenere dei crediti universitari per l’impegno nel 

percorso che ti proponiamo”, “ti proponiamo un incontro in un luogo che non conoscevi e 

ti potrebbe interessare conoscere”, “possiamo rimborsarti le spese di spostamento per 

venire agli incontri, per farti viaggiare un giorno a Roma, ecc.”);  

4. Mettere in risalto l’opportunità di agire concretamente e di "toccare con mano" cosa 

significa la cooperazione e il lavoro di un volontario all'interno di una ONG, attraverso la 

conoscenza diretta delle associazioni del territorio e degli operatori più esperti impegnati 

in cooperazione; sottolineare che diversamente da molti percorsi formativi universitari, 

questa esperienza è qualificante perché coniuga il “sapere con il saper fare”; 

 



 
 

 

5. Tenere alta la motivazione e la dedizione alla causa, proponendo anche occasioni di 

condivisione e riflessione critica su determinate questioni fondamentali che possano 

successivamente essere trasformate in azioni concrete nella vita di tutti i giorni; 

6. Oltre alle attività informative/formative previste dal progetto, i giovani coinvolti, in 

particolare il gruppo dei coordinatori, verranno invitati alle iniziative pubbliche promosse 

dalla campagna 070 (webinar, incontri, seminari, conferenze).  

 

 Chiarezza sui termini dell’impegno:  

1. Definire il più possibile l’impegno operativo in termini di attività da realizzare, risultati 

attesi, durata e modalità di lavoro.  

2. La continuità dell’impegno è una questione non banale considerata la mobilità che 

caratterizza i giovani nella fascia di età 18-30. Tenere alta la motivazione è sicuramente 

fondamentale, così come tenere fede ai termini dell’impegno richiesto senza 

sovraccaricare di ulteriori richieste. Per mitigare il rischio di non avere continuità 

dell’impegno da parte di tutti i giovani del gruppo di coordinamento, è utile osservare 

costantemente nel corso del progetto se ci sono altri giovani del gruppo che potrebbero 

eventualmente subentrare nel ruolo di coordinatore. 

 

 Creatività e innovazione:  

1. Non dimenticare mai che i giovani sono attratti da attività creative, innovative e stimolanti, 

dare quindi spazio alla loro creatività e al loro protagonismo, il progetto e la campagna 

devono essere sentite come “cosa loro”; 

2. Fidarsi delle loro capacità e della loro creatività, farsi contaminare dalle loro idee, 

stimolare e ascoltare le loro proposte; 

3. Aggiornarsi su pratiche di attivismo reale e virtuale, di protesta non violenta e dissenso. 

 

 Creazione di una comunità:  

1. Mettere i giovani coinvolti nelle condizioni di ritrovarsi in gruppo, dal vivo e virtualmente; 

2. Prefigurare idee perché tutto non finisca con la fine del progetto ma si pongano le basi 

per una continuità della collaborazione con il mondo della cooperazione; 

3. Creare il senso di community che agisce sul proprio territorio per il rilancio della 

cooperazione internazionale. 

 

 

  



 
 

 

LIVELLO DI COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI 

Nel progetto si prevede un ampio coinvolgimento dei giovani, ma in termini di impegno c’è da fare 

una distinzione. 

1. Gruppo di coordinamento: comprende i 2 coordinatori che su ciascun territorio avranno la 

responsabilità di portare avanti alcune attività previste in relazione al risultato 2 relativo alla 

policy e 3 relativo alla comunicazione. 

 

2. Gruppo allargato: comprende tutti i giovani che su ciascun territorio parteciperanno alla 

realizzazione delle attività previste in relazione al risultato 2 e 3 (da progetto si è previsto 

circa 50 giovani coinvolti per ciascun territorio). 

E’ da porre particolare cura e attenzione alla selezione del coordinatori che costituiranno il Gruppo 

di Coordinamento per assicurare che si tratti di giovani fortemente motivati e disponibili a contribuire 

su base volontaria, con un impegno che si auspica possa durare per l’intero periodo di 

implementazione del progetto. Il gruppo di coordinamento sarà poi responsabile del coinvolgimento 

e dell’animazione del gruppo più allargato, ma dovrà costantemente essere supportato da un 

operatore/trice dell’organizzazione partner referente sul territorio. 

 

IMPEGNO RICHIESTO AI GIOVANI DEL GRUPPO DI COORDINAMENTO 

L’impegno si estende su 20 mensilità, indicativamente da aprile 2023 a novembre 2024. In termini 

di quote tempo può stimarsi in media in 3 giornate al mese (ad eccezione dei mesi estivi) e con 

picchi di attività che richiedono una certa flessibilità nell’organizzazione dei tempi, da concordare e 

pianificare in anticipo anche in base alle specifiche esigenze/opportunità dei territori.   



 
 

Dettaglio e cronogramma impegno del core-team in relazione al risultato 2 

 Attività organizzata a livello centrale per/con i giovani del gruppo di coordinamento da ciascun territorio 

 Attività continuativa di progetto, ma la disponibilità a contribuirvi è demandata alla volontà/disponibilità del singolo 

 Attività territoriale da pianificare in base alle esigenze/opportunità del singolo territorio (durata da prevedere per ciascun territorio è di circa 3 mesi) 

 

 2023 2024 

 Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott 

Formazione online su cooperazione e advocacy                      

Contributo alla produzione di post mensili                    

Seminari tematici di approfondimento online                    

Forum territoriali giovanili                     

Seminario con scuola dottorale sugli SDGs                     

2 Audizioni e/o incontri con decisori politici                     

2 Mobilitazioni online e/o offline sui parlamentari                    

Elaborazione manifesto dei giovani sulla cooperazione                     

Evento pubblico con i decisori politici                    

 

Alcune specifiche sulle attività proposte: 

 Formazione online su cooperazione e advocacy: è una formazione specificatamente pensata per i leader giovanili che sui diversi territori 

si mobiliteranno per attivare un dialogo con i decisori politici per un maggior impegno dell’Italia in tema APS. La formazione di 16 ore, sarà 

coordinata e curata da Oxfam, e avrà l’obiettivo di fornire un inquadramento tematico della materia (anche in base ai bisogni dei partecipanti 

così come rilevato nei questionari di entrata su conoscenze e competenze del gruppo) e di avviare i partecipanti al lavoro di advocacy 

presentando strumenti e modalità di coinvolgimento e dialogo con i decisori politici.  

Ad un inquadramento teorico su cos’è e come si fa advocacy per determinare un cambiamento nelle politiche, si affiancheranno presentazioni 

di esperienze di successo per individuare quegli elementi che determinano un’azione di influenza efficace verso i decisori politici. Saranno 

condivisi strumenti pratici che possano aiutare sui diversi territori una corretta pianificazione del processo di coinvolgimento e dialogo con i 

decisori politici.  

 

 



 
 

 

 Contributo alla produzione di post mensili: Ogni mese è prevista la pubblicazione di 1 post mensile che dia testimonianza della 

“cooperazione che funziona”. La finalità è raccontare e rendere visibili storie dal campo o testimonianze, volte a dare evidenza dell’impatto 

dell’APS sulla vita delle persone. I giovani del gruppo di coordinamento potranno contribuire alla produzione di questi post offrendosi come 

autore di uno o più a seconda dei loro interessi e della loro disponibilità. La scrittura del post richiederà un lavoro preparatorio di raccolta e 

analisi del materiale relativo alla storia da raccontare, interviste con testimoni dal campo, etc. La regia di produzione dei post è curata da 

Oxfam in collaborazione con Open Polis. 

 Seminari tematici di approfondimenti online: i seminari saranno organizzati dal CeSPI coinvolgendo una rappresentanza di attori chiave 

impegnati nella cooperazione allo sviluppo sostenibile al fine di stimolare un'ampia discussione sul futuro della politica italiana di cooperazione 

allo sviluppo. I seminari sono aperti alla partecipazione dei giovani. 

 Forum territoriali giovanili: i Forum saranno il punto di arrivo di un percorso preparatorio (della durata approssimativa di circa 3 mesi) in 

cui i giovani, insieme ai partner territoriali, mapperanno i pregressi del territorio in termini di azioni di solidarietà internazionale promosse e 

individueranno le funzioni politiche e tutti gli altri stakeholder da coinvolgere per un rilancio della cooperazione territoriale. Nella fase 

preparatoria i giovani svolgeranno incontri con i partner territoriali con cui sviluppare idee e raccomandazioni su quali azioni di cooperazione 

internazionale possano essere rilanciate nel proprio contesto e pianificheranno insieme la realizzazione dei Forum. Questi saranno incontri 

pubblici nei quali i giovani dialogano con una rappresentanza di decisori politici del proprio territorio chiamati ad ascoltare e dare risposta alle 

richieste dei giovani ed eventualmente assumere impegni concreti. La collocazione temporale del Forum è demandata ai singoli partner 

referenti per ciascun territorio. Si prega i partner di cominciare a individuare le date di realizzazione dei Forum territoriali (ad esempio Farete 

trentina ha già segnalato volontà di realizzarlo in previsione elezioni locali in autunno 2023). 

 Seminario con scuola dottorale sugli SDGs: seminario di confronto e scambio organizzato dal CeSPI con i rappresentanti della rete 

internazionale della scuola dottorale sugli SDGs, promossa e coordinata dal CeSPI, e che riunisce oltre 40 programmi di dottorato di università 

di 29 Paesi di Africa, Asia e America latina. Il seminario, dal titolo “More of the same? How to honour pledge of 0.7% foreign aid target” si 

svolgerà in lingua inglese e in modalità on line permettendo al gruppo di giovani leader di confrontarsi con le riflessioni e i punti di vista di 

giovani studiosi di diverse discipline provenienti “dal terreno” dei Paesi partner. 

 Audizioni e/o incontri con decisori politici: una rappresentanza dei giovani del gruppo di coordinamento prenderà parte alle audizioni e/o 

incontri con i decisori politici che la Campagna 070 riuscirà ad ottenere durante la durata del progetto (in particolar modo in relazione al 

dibattito sulla Legge di Bilancio 2024 e/o in vista della Presidenza italiana del G7). 

 

 



 
 

 Mobilitazioni online/offline verso i parlamentari: due mobilitazioni di livello nazionale saranno coordinate nel periodo di discussione della 

Legge di Bilancio e in vista del Summit G7 a Presidenza italiana, per chiedere una maggiore allocazione di risorse in APS. La mobilitazione 

avverrà via social, ma potrà contemplare anche eventi in presenza (es. flash mob). 

 Elaborazione Manifesto dei giovani sulla cooperazione: i giovani del gruppo di coordinamento saranno coinvolti da Oxfam 

nell’elaborazione di un Manifesto dei giovani sulla cooperazione allo sviluppo. Il Manifesto si alimenterà delle riflessioni maturate nel percorso 

formativo svolto all’interno del progetto e dei forum territoriali là dove già realizzati. Sarà quindi una sorta di living document. Il Manifesto sarà 

lanciato nel mese di maggio 2024 anche come strumento di pressione politica verso la Presidenza italiana del G7 2024. 

 Evento pubblico con i decisori politici: insieme ai giovani del gruppo di coordinamento Oxfam organizzerà un evento pubblico con i 

decisori politici in cui si illustrerà e consegnerà il Manifesto dei giovani.  

 

Interazioni con Risultato 1 relativo alle attività con le scuole 

I giovani che verranno mobilitati per le attività di policy possono essere messi in relazione con i giovani coinvolti nelle scuole nel periodo scolastico 

2023/2024. Potrebbero essere previsti utili intrecci: i giovani mobilitati per la policy potrebbero essere invitati nei laboratori dei gruppi/classe, gli 

studenti maggiorenni delle classi quinte potrebbero essere coinvolti nella discussione del Manifesto, i giovani mobilitati per la policy potrebbero 

invitare i giovani maggiorenni delle scuole nei Forum territoriali, e viceversa i giovani delle scuole potrebbero invitare i giovani mobilitati nei loro 

eventi finali di presentazione dei risultati dei laboratori. 

Interazioni con il Risultato 3 relativo alle attività di comunicazione 

Le iniziative dei giovani mobilitati per le attività di policy dovranno essere ben comunicate durante la realizzazione del progetto, come FOCSIV per 

il coordinamento generale ci si impegna quindi a far circolare informazioni e opportunità di comunicazione. Ad esempio sarà importante inserire tutte 

le attività dei giovani nel sito web, darne rilevanza via social e nei diversi canali comunicativi con i Media, eventualmente coinvolgerli nella 

realizzazione degli spot previsti, dare loro spazio negli eventi nazionali e soprattutto in quelli territoriali (prevedere uno spazio per comunicare il 

Manifesto). 

 

 

  



 
 

 

MAPPATURA TERRITORIALE PER INTERCETTARE E COINVOLGERE GIOVANI  

 

Si chiede a ciascun referente territoriale di compilare la seguente tabella per quanto di sua competenza, e di segnalare eventuali organizzazioni di 

o con i giovani che hanno rilevanza nazionale e quindi possono essere contattate da diversi partner (ad esempio GuardAvanti ha segnalato Joint 

Associazione di promozione sociale Joint Milano - Parti con noi (associazionejoint.org) 

 

Referente/Organizzazione Territorio Realtà con cui si è già in contatto 
(elencare tipologia e nome) 

Realtà da contattare (elencare 
tipologia e nome) 

Note (eventuali richieste di 
supporto) 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

https://associazionejoint.org/


 
 


